
«25 APRILE... NESSUNA RESA!», recita il manifesto di Forza Nuova

Palermo che si trova sul sito del partito, con esplicita dichiarazione, sot-

to una foto d’epoca di fascisti, e una più recente che mostra bandiere

con le svastiche: «Tra le loroschiere marceremo ancora».D’altra parte il

coordinatore di questa formazione, Paolo Caratossidis, candidato nelle

liste alleate con Berlusconi di Alternativa Sociale, in un «contratto» sot-

toscritto con i «camerati» si impegna se eletto a condurre una serie di

battaglie, che vanno dalla cancellazione della legge Scelba, a una legge

che impedisca agli immigrati di avere gli stessi diritti dei cittadini italiani

nell’associazione degli alloggi pubblici. Tra queste, la cancellazione del

25 aprile come festività nazionale, «in quanto non rappresentativa della

sensibilitàdiuna larghissima fasciadicittadini italiani».

«TRASCINARE LA MAGISTRATURA, o anche

semplicemente - che è poi la stessacosa - unapartedi

essa nella campagna elettorale è un tentativo di dele-

gittimazione che va respinto nel modo più fermo e as-

soluto». Lo ha detto ieri il

vicepresidente del Consi-

glio superiore della magi-

stratura, Virginio Rogno-

ni, e ha continuato: «Rimane la gratuita
accusa nell'archivio delle cose ingiuste,
assurde e sgradevoli». Rognoni ritiene
che facciano «bene i magistrati a non ri-
spondere alle accuse di politicizzazione,
di essere a favore di una parte politica e
contro un'altra, che ancora una volta si
sono levate nel corso della campagna
elettorale». «Non rispondere alle provo-
cazioni - aggiunge il vicepresidente del
Csm - è segno di una responsabilità istitu-
zionale che un'autorità di garanzia, qual è
la magistratura, deve sempre conserva-
re».
La provocazione, inutile dirlo, è venuta
da Berlusconi che, a due settimane dal
voto ha di nuovo accusato le «toghe ros-
se» che avrebbero permesso alla sinistra
di «scamparla sempre» non facendo luce
sugli «intrecci perversi fra Lega delle co-
operative, giunte rosse e associazioni cri-
minali».
Non è stato il solo. A tirare per la toga i
giudici sono stati anche il ministro della
giustizia Castelli, il ministro dell'Interno
Giuseppe Pisanu, il presidente della Ca-
mera Pierferdinando Casini e il presidente
di An Gianfranco Fini. Comizi elettorali?
Certo, ma non è una giustificazione.
Il ministro Castelli non ha dubbi: «basta
leggere quello che scrivono, ascoltare
quello che dicono» per avere la conferma
che parte della magistratura (la corrente di
Md in particolare) è politicizzata e fian-
cheggia la sinistra. Così, per riequilibrare
«l'arbitrio» che c'è in Italia che consente
ad alcune «toghe permeate di antiamerica-
nismo» di assolvere gli estremisti islamici
il Guardasigilli torna a proporre nella
prossima legislatura l’ennesima modifica
della Costituzione che istituisca un tribu-
nale indipendente per magistrati e per affi-
dare a un organo esterno al Csm i giudizi
disciplinari. Toni meno duri, ma non nella
sostanza da Pisanu: «Da ministro dell'In-
terno - dice - debbo stare alla larga dale
polemiche. E non polemizzo con Rognoni
se però gli ricordo che in Forza Italia ci so-
no atteggiamenti polemici nei confronti di

certi magistrati e non della magistratura.
Che ci siano magistrati politicizzati e par-
tigiani mi pare notorio».
Casini sottolinea: «la vera supremazia
morale dei veri democratici è difendere
l'autonomia della magistratura sempre, e
anche di chi non se lo merita. Ma so che

alcuni magistrati di questa autonomia
non fanno buon uso; è vero che la stra-
grande maggioranza dei magistrati sono
persone serie e perbene, ma una parte mi-
noritaria è faziosa».
S’accoda anche Fini: la magistratura ha
meriti indubbi, giusto che sia autonoma.
Ma «come ha detto Ciampi, i giudici de-
vono essere ma anche apparire imparzia-
li. In alcuni casi non l’hanno fatto».

FORZA NUOVA Cancelliamo il 25 aprile

■ di Andrea Bonzi / Bologna

LIPUOITROVAREaccantoalle

edicole. O all'entrata dei giardini

Margherita. In periferia come in

pieno centro storico. Ieri mattina

Bologna era piena di banchetti

dell'Ulivo. Alle elezioni mancano

meno di due settimane e il «popolo
delle primarie» che ha eletto Romano
Prodi leader del centrosinistra passeg-
gia, s'informa, discute. Perché ieri - a
Bologna ma anche in tutt’Italia - era
l’Ulivo day, organizzato non certo
dall’alto ma da quel «popolo delle pri-
marie» che Prodi e gli altri leader del-
l’Ulivo avevano chiamato in campo
con una lettera giorni fa.
Al Circolo Arci Benassi, nel Quartie-
re Savena, sono quasi centocinquanta
le persone riunite per il «Pranzo Pro-
di». Menù casalingo, tipo pic-nic: la
portata principale è stinco di maiale
con verdure. Venticinque euro a testa,

che saranno devoluti per sostenere la
campagna dell'Unione.
Il "Benassi" è uno dei centri «prodia-
ni» di Bologna: ci avrebbe fatto un
salto anche il Professore, ma è dovuto
partire per Milano. Vicino alla tavola-
ta un siluro di mortadella lungo un
metro: «Felicità con la mortadella», è
il ruspante cartello. La gente non si fa
pregare, e alla fine del pasto ognuno si
porta via un pezzo di salume, se vuole
aggiunge qualche spicciolo come of-
ferta libera. «Qui la campagna eletto-
rale va bene, anche se c'è sempre un
po' di preoccupazione per eventuali

colpi di teatro di Berlusconi», sintetiz-
za Stefano Marchigiani, responsabile
dell'Unione Ds del Savena.
Altro che cartelloni giganti e spot tele-
visivi, la campagna elettorale dell'
Unione si fa anche così, con forchette
e coltello. E volantinaggi, ovviamen-
te. Ai giardini Margherita, a pochi
passi dal centro cittadino, entra un
sacco di gente. Il sole è una manna per
i volontari prodiani. Anche se nella
zona Colli, tradizionalmente la più
"in" di Bologna, il centrosinistra sfon-
da meno che altrove. «Chi non vuole i
volantini, abbassa un po' la testa e al-
lunga il passo, niente di male», sorri-
de Fabio Magazzino. Per Fabio, 33
anni, la più importante priorità dell'
Unione è «il lavoro e la stabilità dei
giovani. La mia generazione è sotto
pressione, ma credo che i ventenni di
oggi rischino ancora di più». Fabio fa
l'educatore in una cooperativa socia-
le. E ha un suggerimento per il pro-
gramma del centrosinistra: «Un tema
di cui si parla poco è l'antitrust. Non
mi riferisco solo al conflitto d'interes-
se di Berlusconi, ma alle concentra-

zioni, come quelle di Tronchetti Pro-
vera, delle banche e delle assicurazio-
ni. Mio fratello lavora nel cinema: è
tutto bloccato e stantìo. È anche colpa
di Berlusconi, certo, ma non solo».
Di fronte all'edicola di via Marco
Emilio Lepido la gente, oltre al gior-
nale, si ferma spesso a prendere gli
opuscoli dell'Unione. «È più di un
mese che organizziamo questi ban-
chetti una o due volte la settimana -
spiega Luigi Bonazzi - La gente vie-
ne, parla, il clima è buono. C'è chi tor-
na con il fac-simile della scheda elet-
torale e ci chiede istruzioni per non
sbagliare al momento del voto».
Bonazzi è un veterano delle Feste

dell'Unità, le organizza da sessant'an-
ni: «A Berlusconi non gliela do la sod-
disfazione di smettere di preparar-
le…».
Anna Maria Russo, segretaria della
sezione Ds "Giovannini", si sofferma
sulle Primarie: «Quel giorno abbiamo
fatto fotocopie per tutto il pomerig-
gio. Le primarie andrebbero fatte
sempre, perché la gente vuole espri-
mersi, vuole contare».
Poco distante Giorgio Borelli, segre-
tario della sezione Ds "Lorenzoni",
presidia via Triumvirato, a poche cen-
tinaia di metri dall'aeroporto. Ha an-
cora in mente la sfida televisiva Pro-
di-Berlusconi: «Snocciolare dati non
significa nulla, se non li si accompa-
gna con dei risultati - osserva Borrelli
- C'è bisogno di una svolta economi-
ca».
Lo sa bene Tommaso Stanzani, pensio-
nato. Prende un opuscolo e poi fa: «Io
pigliavo 1.080 euro, sa quanto mi han-
no dato di aumento della pensione?
Meno di diciotto euro al mese. Le pare
che l'inflazione sia solo quella lì?». Ec-
co, la concretezza prima di tutto.

Un buon cattolico può votare
l'Ulivo, perché «la legge sui Pacs
non passerà» così come le altre pro-
poste della Rosa nel Pugno che toc-
cano i valori etici tanto cari ai catto-
lici. Così Luigi Bobba e Paola Bi-
netti, candidati nelle liste della Mar-
gherita, scrivono in una lettera aper-
ta agli elettori cattolici per motivare
la loro scelta di schierarsi con l'Uli-
vo e per rassicurare il popolo catto-
lico di poter votare l'Unione. Una
posizione che scatena la polemica
politica. Ai due candidati Dl rispon-
dono, tra gli altri, anche Anna Pao-
loa Concia e Andrea Benedino, por-
tavoce nazionali di Gayleft e della
consulta gay dei Ds, insieme a Fran-
co Grillini, Agata Ruscica, Vanni
Piccolo e Alessandro Zan, candida-
ti gay dentro le liste dell'Ulivo e dei
Ds. «Ci dispiace per Binetti e Bob-
ba, ma la legge sulle unioni civili
nel corso della prossima legislatura
si farà, perché è scritta nel program-
ma dell'Unione. È vero che i Ds so-
no un partito con cui si ragiona, ma
è altrettanto vero che sui diritti civi-
li delle coppia abbiamo già ragiona-
to e non faremo alcun passo indie-
tro. Non è da cattolici giocare sulla
vita e sulle sofferenze di persone in
carne ed ossa».

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Rognoni: dal premier offese gratuite
ma i giudici non rispondano

«Va respinto il tentativo di delegittimare la magistratura»
Ma a Berlusconi s’accodano subito Castelli, Casini, Fini

Sole, discussioni e mortadella. È l’Ulivo day di Bologna
Ai banchetti dell’Ulivo si discute, si analizza, si propone: dal lavoro all’antitrust alle pensioni

Il vicepresidente del Csm Virginio Rognoni Foto Ansa

OGGI

LA POLEMICA
I candidati gay: «La legge
sulle unioni civili si farà»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Fabio, 33 anni: non c’è
solo il conflitto d’interessi
di Berlusconi. Ma anche
le concentrazioni
di banche e assicurazioni

Berlusconi ha di nuovo
accusato le «toghe rosse»
che avrebbero lasciato
scampo alle loro giunte, a
coop e associazioni criminali

Tommaso, pensionato:
prendevo 1.080 euro
di pensione, l’aumento
è di diciotto euro. Ma è
solo questa l’inflazione?
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Anna Serafini e Piero Fassino
sono vicini alla famiglia per la
scomparsa di

TINO LO GIUDICE
Roma, 26 marzo 2006

Massimo D’Alema si unisce al
dolore della famiglia per la
scomparsa di

TINO LO GIUDICE
Roma, 26 marzo 2006

Ugo Sposetti abbraccia le fi-
glie Paola, Lidia, Nadia e Debo-
rah e la moglie Francesca per
la scomparsa del caro

TINO LO GIUDICE
di cui ricorderà sempre l’umani-
tà, l’amicizia e la professionali-
tà.

Roma, 26 marzo 2006

Lino Paganelli si stringe intor-
no alla famiglia per l’improvvi-
sa scomparsa di

TINO LO GIUDICE

Roma, 26 marzo 2006

Paolo Amabile partecipa al pro-
fondo dolore della famiglia per
la perdita di

TINO LO GIUDICE

Roma, 26 marzo 2006

Il personale della Direzione na-
zionale dei Ds si unisce al cor-
doglio di Francesca, Paola, Li-
dia, Nadia e Deborah per la per-
dita di

TINO LO GIUDICE

Roma, 26 marzo 2006

La Tesoreria della Direzione na-
zionale dei Ds piange la scom-
parsa dell’amico e collaborato-
re

TINO LO GIUDICE
Roma, 26 marzo 2006

L’Ufficio stampa della Direzio-
ne nazionale dei Ds si stringe
intorno alla famiglia di

TINO LO GIUDICE
e le esprime il rimpianto di una
deliziosa umanità perduta.

Roma, 26 marzo 2006

Roberta Sibona e Luigi Galella
con infinito dolore ricordano

FRANCESCO
DRAGOSEI

la sua ironia dolce, la profonda
cultura, l’acutezza filosofica e
letteraria. L’amico fraterno.
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